
A BERLINO REGNA LA CONFUSIONE
IL PESO DELLA STORIA ENTRA NEL DIBATTITO.

La situazione del summit di Berlino per la rivisitazione dello Statuto di Segretezza rimane in stallo fra le varie posizioni, mentre sembrano sorgere sempre più dubbi 
sulle eventuali conseguenze della rivelazione della magia al mondo Babbano. 
Oggi la Francia si è esposta chiedendosi che tipo di giustizia potrebbero volere i Babbani una volta saputo la verità sulle guerre magiche e sugli omicidi commessi per 
mano dei maghi. La Cina ha rincarato la dose dei dubbi interrogandosi sulla possibilità che i Babbani possano trovare il modo di sottomettere i maghi per sfruttarne i 
poteri magici a loro piacimento, così come fanno con ogni nuova tecnologia che inventano. Uno scenario definito dal Ministro italiano “fanta-scienziato”, il quale ha 
cercato di usare un termine Babbano e fare dell’umorismo senza troppo successo. Anche la sua esposizione è risultata confusa, allontanandosi con forza dalle posizioni 
denigranti sui babbani a cui ha riservato parole lusinghiere e di ammirazione, ma condividendo allo stesso tempo alcune delle preoccupazioni degli stati più conser-
vatori, senza mai effettivamente dichiarare cosa vorrebbe fare con lo Statuto. Nel discorso del nostro ministro si riflette perfettamente la confusione del popolo. “Di 
questo passo saremo costretti a sposare i Babbani per creare un popolo di soli meticci!” ci dice Paola, magi-avvocato. Marco, magi-cuoco, invece afferma: “È proprio ora 
che ci mischiamo! Sono stanco di scrivere con le piume e dover cercare le cose sui libri! Vogliamo usare internet o rimanere nel medioevo?!” 

M. Amerinus

LE BREVISSIME DAL 
MONDO MAGICO

Nuovi arresti in Spagna a seguito della 
svolta dura del Ministero. Il commercio 
di sostanze e oggetti magici è ora anco-
ra più strettamente controllato e le pene 
per coloro che si occupano di commerci 
illegali sono molto più severe: fino a 10 
anni di reclusione.

Ancora caos a Diagon Alley, dove il mo-
vimento Free Magic continua con gli atti 
vandalici, ricorrendo anche alla violenza. 
Numerosi incantesimi Incendio e Bom-
barda sono stati infatti scagliati contro 
il noto negozio di bacchette Ollivander, 
fortunatamente senza grossi danni.
-Fermare questi terroristi è una priorità 
dell’Ufficio Auror- ha commentato Har-
ry Potter.

Ingenti investimenti nella Magi-Medici-
na in Australia. Il Capo- Guaritore del 
Booyla, l’Ospedale Magico più grande 
di Melbourne, si è detto entusiasta delle 
ricche donazioni ricevute:
-Sono certo che questo ci permetterà di 
fare grandi scoperte nell’arte della Gua-
rigione.
Sequestrata una partita di calderoni di-
fettosi, non rispettavano lo “standard 
Weasley”. Il signor Bottlestain, proprie-
tario di Bottle, Potions and Cauldrons in 
Diagon Alley è stato interrogato a lungo, 
ma alla fine rilasciato. Pare infatti che si 
sia trattato di un errore in buona fede:
- Sono pronto a offrire un rimborso o un 
calderone nuovo a tutti coloro che han-
no acquistato uno degli articoli difettati. 
Lo spessore dei fondi di calderone è un 
problema da non sottovalutare per poter 
realizzare pozioni in tutta sicurezza.

L’INGHILTERRA A SOQQUADRO

Oggi abbiamo l’onore di avere il Ministro della Magia 
inglese, Kingsley Shackelbott, che ha trovato per noi per 
raccontarci cosa sta succedendo in Inghilterra.
GIORNALISTA:  Ministro, intanto grazie per aver tro-
vato il tempo per la corrispondenza italiana! Ci spiega 
cosa sta succedendo in Inghilterra?
MINISTRO:  Prego, è sempre un piacere incontrare le 
altre culture della Magia!
In Inghilterra abbiamo una doppia situazione di cui oc-
cuparci, dentro e fuori la nostra scuola di Magia e Stre-
goneria, Hogwarts.
Dentro la scuola ci sono delle Sale Maledette, che sca-
gliano delle maledizioni contro chiunque capiti a tiro. 
C’è stata una ragazza intrappolata in un quadro, e un ra-
gazzo scomparso all’inizio del suo secondo anno e ritro-
vato senza memoria. I professori stanno facendo tutto 
il possibile per spezzare queste maledizioni, con l’aiuto 
non richiesto di un manipolo di coraggiosi e avventati 
studenti.
Fuori Hogwarts, invece, sparsi per il Paese, ci sono gli 
smarriti, che possono essere persone, animali, manufat-
ti, perfino ricordi provenienti dal mondo magico che si 
sono persi nel mondo babbano.
G: Chi ha creato le Sale Maledette, e perché? E come si 
sono persi questi smarriti?
M: Riguardo le Sale Maledette, c’è un tale che si firma 
“R” in misteriosi messaggi trovati in alcune delle Sale, e 
non conosciamo ancora la sua vera identità e se è proprio 
lui l’ideatore delle Sale Maledette.
In merito agli smarriti, c’è una specie di Calamità, che, a 
quanto pare, ha l’intenzione di svelare tutti i segreti del 
mondo magico.
G: E come sta agendo il Ministero?
M: L’Unità Speciale dello Statuto di Segretezza ha re-
clutato dei volontari chiamati ad intervenire e ad indivi-
duare le tracce magiche per trovare gli Smarriti.
Confidiamo nelle persone dentro e fuori Hogwarts che 
stanno facendo l’impossibile per proteggere il nostro 
mondo e anche nei nostri colleghi di altri Paesi disposti 
ad aiutarci a mantenere l’equilibrio tra mondo magico e 
babbano.
G: Certo signor Ministro, può sicuramente contare sul 
nostro sostegno.
Grazie ancora per il  suo tempo!

NUOVI CRIMINI CONTRO I MA-
GONÒ. IL MINISTERO: I COLPE-
VOLI PAGHERANNO. 

Sembra ormai confermata la notizia che sta da alcuni giorni desta-
bilizzando il mondo magico. Appaiono a questo punto eclatanti le 
prove del traffico di bambini Magonò che sembra aver silenziosa-
mente attraversato l’intera Gran Bretagna negli ultimi 3 anni. 
La consapevolezza della considerazione riservata ai Magonò nel 
mondo magico non è certamente una novità né tantomeno un 
segreto. Solo una posizione negazionista potrebbe respingere l’e-
videnza dell’esistenza di un problema che già oltre 50 anni fa, in 
concomitanza con i Moti per i Diritti dei Magonò del 1968, ha 
avuto le sue prime esternazioni pubbliche. Ciò nonostante, nessu-
no pensava che nel 2019 potessero ancora accadere fatti del genere.  
«Gli Auror stanno indagando su questo caso da oltre 6 mesi» co-
munica ai nostri reporter il Signor Harry Potter, Capo dell’Ufficio 
Applicazione della Legge sulla Magia. «I Maghi che abbiamo fer-
mato fanno sicuramente parte di un gruppo organizzato su tutto 
il territorio e devono avere svariati contatti anche all’interno del 
mondo non-magico. Questo genere di contatto per scopi illegali è 
un ulteriore capo di accusa da aggiungersi alle già gravissime accuse 
di favoreggiamento e traffico umano.»
L’allarme sarebbe partito dai domestici di una ricca famiglia Puro-
sangue del nord del Galles, i quali avrebbero da un giorno all’altro 
notato l’insolita scomparsa del giovane rampollo di circa 7 anni. Le 
indagini avrebbero portato al ritrovamento del piccolo in un orfa-
notrofio babbano di Edimburgo in uno stato di confusione e sotto 
l’evidente effetto di un Incantesimo Oblivion. 
L’evento non sembrerebbe essere stato un rapimento. La famiglia 
infatti non aveva avvertito le autorità della scomparsa e le indagini 
offrono buoni motivi per credere che non l’avrebbe mai fatto: il pic-
colo rintracciato, che dovrebbe avere 8 anni appena compiuti, non 
sembra dare alcun cenno di possedere capacità magiche. 
Gli Auror si dichiarano convinti del ruolo del nucleo famigliare in 
questa faccenda e affermano che il bambino in questione non sa-
rebbe l’unica vittima. «Procedendo con le indagini abbiamo con-
fermato l’implicazione dei familiari. Sembrerebbe che l’attività 
principale del gruppo di malavitosi fosse sbarazzarsi per conto delle 
famiglie, e dietro lauto compenso, di tutta quella prole etichettata 
come “indesiderata”, o per meglio dire, dei piccoli Magonò.» affer-
ma il Capo del Quartier Generale degli Auror, Harold Leach. 
Non è la prima volta che si sente di individui ripudiati o al-
lontanati dalla famiglia per via della loro natura non ma-
gica, ma questo livello di discriminazione organizza-
ta non può che lasciare l’intera comunità sotto shock. 
«Al momento, sono state fermate 18 persone e sono state indivi-
duate 7 vittime distribuite in orfanotrofi in tutto il paese, ma im-
maginiamo che altri bambini possano essere stati portati all’estero. 
La situazione è gravissima e sicuramente tutti i responsabili dell’ac-
caduto, comprese le famiglie colpevoli, verranno assicurate alla giu-
stizia e portate di fronte al Wizengamot per essere giudicate.» ci 
riferisce il Ministro della Magia, Hermione Granger,

 
(continua sul retro)



che nelle ultime ore si è mobilitata in prima persona 
per meglio seguire i risvolti della vicenda. «Non ab-
biamo ancora preso una decisione su come gestire il 
ritorno dei piccoli Magonò. Purtroppo, un brusco 
annullamento dell’Incanto Oblivion a cui ciascuno 
di loro è stato sottoposto, che ha eliminato non solo il 
ricordo del trauma, ma anche dell’esistenza stessa del 
mondo magico, rischierebbe di creare ulteriori danni 
psicologici alle giovani vittime. Per questo la questione 
va trattata con estrema delicatezza, ma se si optasse per 
un reinserimento delle vittime nella società magica, il 
Ministero garantisce che ad ognuno di loro verrà trova-
ta una nuova famiglia pronta ad accoglierli» continua 
il Ministro. 
Intanto la Società per il Supporto dei Magonò, guidata 
da Willelmina Jenkins, dichiara il suo pieno supporto 
alle attività del Ministero: «Abbiamo già comunica-
to al Ministro Granger che siamo pronti ad offrire il 
nostro supporto qual ora sia necessario trovare nuove 
famiglie per i piccoli Magonò, ma, per quanto perso-
nalmente auspichiamo il rientro delle vittime, oggetti-
vamente uno shock del genere potrebbe essere il colpo 
di grazia per queste giovani menti già tanto provate.» 
ci dice la Signora Jenkins. «I Magonò spesso decidono 
di vivere come Babbani, ma questa scelta non dovreb-
be mai, assolutamente mai, essere imposta. Ognuno di 
loro dovrebbe trovare il proprio posto in una società 
di cui comunque fanno indiscutibilmente parte. Il fat-
to che una cosa del genere possa essere successa sotto 
l’occhio incurante della popolazione è la riprova che la 
parità di diritti e il rispetto per i Magonò sono ancora 
una lontana utopia.» conclude la Presidentessa della 
S.S.M.
Questi traumatici eventi evidenziano un’ipocrisia di 
fondo nel nostro mondo, che da tempo si batte per 
la parità di diritti di Babbani e Maghi Nati-Babbani, 
ma sembra nascondere la testa sotto la sabbia quando 
gli stessi diritti vengono reclamati da altri ugualmente 
appartenenti alla nostra comunità. Questo potrebbe 
forse essere il punto di svolta definitivo per uno svilup-
po normativo necessario che garantisca la protezione e 
l’uguaglianza dei Magonò. Ce lo auguriamo profonda-
mente, ma per il momento attendiamo che i colpevoli 
vengano adeguatamente rintracciati e processati. Vie-
ne soltanto il dubbio che un traffico di questa entità 
non sarebbe stato possibile se non con l’appoggio e la 
collaborazione di qualcuno dall’interno del Ministero 
stesso. Per il momento, le autorità preferiscono non 
esprimersi su questa ipotesi, ma il Profeta continuerà a 
monitorare la vicenda e a darvi prontamente notizia di 
ogni cambiamento. 

Andy Smudgley

MAGICI SCONTI DA MADAMA MALKIN!
Solo fino al 10 Settembre da Madama Malkin potrete trovare i migliori abiti a prezzi stracciati per le vostre feste. Dal più sobrio al più 
stravagante, non esitare a metterti in risalto per l’evento più In di tutto l’anno: Il ballo del ceppo!
Extra sconti per gli studenti di Hogwarts fino ai quindici anni!

 IL PRIMO UOMO SU 
MARTE È UN MAGO! 
 
Il mago canadese Mason Lessard è appena tornato 
da Marte! Dopo lunghi anni di studi e preparativi 
ce l’ha finalmente fatta. Pensate che solo per fare 
la pozione per poter respirare sul pianeta ha im-
piegato circa un anno e molti altri ne sono serviti 
per gli studi. Come eglio stesso afferma  “è stata 
una lunga impresa ma finalmente ce l’ho fatta, 
sono riuscito a smaterializzarmi fino al pianeta 
Marte” mai nessuno prima di lui si era smaterializ-
zato ad una tale distanza. I più scettici potrebbero 
pensare che sia tutta una montatura, ma l’impresa 
di Mason è stata davvero portata a termine. Per 
riuscirci si è studiato molto attentamente tutte le 
foto a 360° mandate da Curiosity e da Opportu-
nity. Durante un’intervista Mason afferma “sicu-
ramente tornerò su Marte e mi organizzerò per 
poter ritrovare Opportunity, di cui non si hanno 
più notizie da dopo il suo ultimo messaggio ‘my 
battery is low and it’s getting dark’ nel giugno 
2018, così anche gli scettici saranno messi a tace-
re”. Stamani Mason ha spiegato, in esclusiva, come 
ha fatto a realizzare una pozione che gli permet-
tesse di respirare su Marte, ecco la sua dichiara-
zione “La pozione respirante, come l’ho chiama-
ta, è una delle più difficili, se non la più difficile 
pozione conosciuta. La sua preparazione richiede 
da mesi ad anni, ed un’ottima conoscenza dell’a-
stronomia. Innanzitutto la pozione va preparata 
in un calderone costruito con ferro meteoritico, 
durante una notte di Luna Piena. I primi due in-
gredienti da utilizzare sono il sangue di salaman-
dra e la corteccia di albero rigenerante, che vanno 
messi nel calderone contemporaneamente duran-
te un eclissi solare totale (21 agosto 2017 nel caso 
di Mason). Solo dopo la successiva eclissi lunare 
totale (31 gennaio 2018 nel caso di Mason) è pos-
sibile aggiungere contemporaneamente l’essenza 
di dittamo ed il succo di Horklump. Il fegato di 
drago va aggiunto subito prima di berla, è par-
ticolarmente lunga e complessa, ma è efficace e 
sopratutto duratura”. Non ci ha voluto svelare le 
quantità, ma speriamo di ottenerle in una prossi-
ma intervista.

Laura Messina

AGGRESSIONE A DIAGON ALLEY
RITORNO AGLI ANTICHI ORRO-
RI?

LONDRA. Diagon Alley.
Si è verificata alla luce del giorno una violenta ag-
gressione contro tre studenti in gita a Diagon Alley. 
Quattro maghi incappucciati - apparentemente non 
studenti di Hogwarts - si sono avvicinati alle tre 
vittime e li hanno minacciati con maledizioni senza 
perdono, per fortuna nessuna mortale, ma non si 
sono risparmiati le torture. 
“Ci hanno chiamati “mudblood”” sussurra una delle 
vittime, ancora scossa mentre racconta l’accaduto.
Thomas ha quattordici anni ed è uno studente di 
Hogwarts appartenente alla casa Grifondoro, for-
tuntamente il suo coraggio è stato sufficiente per far 
andare via i malintenzionati.
“Ancora ci sono puristi in giro, ex seguaci di… Vol-
demort,” sospira Meggie, una delle ragazze presenti 
durante l’aggressione. “Capita, di tanto in tanto, 
che vi siano aggressioni verso i nati babbani o verso 
gli “halfblood”, come amano chiamarli i seguaci del 
vecchio pensiero purista. Siamo nel 2019, credevo 
che certi classismi fossero finiti,” conclude, stringen-
dosi nelle spalle ed esprimendo il suo disagio. Nei 
suoi occhi è percepibile tutto il dolore nel parlare di 
purezza di sangue. 
Sul muro vicino all’accaduto, campeggia una scritta 
che riporta un aggressivo “solo chi ha il sangue puro 
merita di essere chiamato mago”. 
I criminali non sono ancora stati fermati e il panico 
continua a diffondersi tra gli studenti, che hanno 
sempre più paura di uscire in giro per le strade. 
Qualcuno sospetta un possibile ritorno del Signore 
Oscuro, anche se ormai scomparso anni fa.
Come dargli torto, però; non è la prima aggressione 
che si verifica a ciel sereno. Sembra, infatti, che ormai 
siano sempre più numerosi gli attacchi agli studenti 
di origine babbana o con sangue misto. 
Dopo la caduta di Voldemort questo genere di feno-
meni sembrava essersi placato, ma è piuttosto eviden-
te che qualcuno ancora protrae concetti arretrati e 
superati.
Bisogna avere paura di questi fenomeni? Che siano 
un preambolo di qualcos’altro?
Difficile da dire, ma tenete gli occhi aperti, studenti 
di Hogwarts; i tempi stanno cambiando… di nuovo. 

 R. Almeidus


